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LORENZO CRESCI

L’
ultima volta fu a no-
vembre  del  2023.  
Poi, la chiusura del 
sipario su Cioccola-

Tò e con esso la consapevolez-
za che non è facile per una città 
autoproclamarsi  “Capitale  
di...” se non c’è alle spalle un 
vero movimento che investa 
sul prodotto.  Lo sostengono 
due dei maestri cioccolatieri 
torinesi, Guido Gobino e Gui-
do Castagna, accogliendo con 
soddisfazione l’annuncio – ar-
rivato l’altra sera al Circolo dei 
lettori – del segretario genera-

le della Camera di commercio, 
Guido Bolatto. Annuncio che 
accompagna una svolta: «Cioc-
colaTò riparte investendo sul-
la cultura del cioccolato, sulla 
sua storia e quella dei suoi mae-
stri, che poi è la storia della no-
stra città – ha detto Bolatto – 
quindi più momenti di incon-
tro, in palazzi e musei, per dif-
fondere l’importanza del cioc-
colato». Un prodotto che, da 
qualche mese, ha un suo mu-
seo dedicato, in via Sacchi.

La data è stata individuata 
tra la fine di febbraio e inizio 
marzo (nel fine settimana che 
va dal 28 al 2, probabilmente) e 
cuore del nuovo CioccolaTò sa-
rà piazza Vittorio Veneto e zo-
ne limitrofe, come via delle Ro-
sine.  Coinvolti  altri  palazzi  
(quello della Camera di com-
mercio) e due player della foto-
grafia come le Gallerie d’Italia 
di Intesa Sanpaolo e Camera 
per una mostra che possa ac-
compagnare un percorso che 
parte da un cambio di paradig-

ma: meno fiera con bancarelle 
(come si stava trasformando ne-
gli anni questo appuntamen-
to), più cultura e approfondi-
menti, con dibattiti, show coo-
king, masterclass e degustazio-
ni per spiegare il cacao e il cioc-
colato dalla “terra al piatto”. 

Con la Camera di commercio 
opererà Ascom e il successo del-
la recente DolcissimArte cura-
to dall’associazione dei com-

mercianti guidata da Maria Lui-
sa Coppa si annuncia come un 
buon punto di partenza. Il Co-
mune di Torino farà la sua par-
te e lo ha confermato l’assesso-
re Paolo Chiavarino, parteci-
pando l’altra sera alla presenta-
zione del libro La grammatica 
del cioccolato e del cacao, di Cla-
ra e Gigi Padovani, al Circolo 
dei lettori. Proprio i coniugi Pa-
dovani sono tra i protagonisti 

della promozione culturale del 
mondo del cioccolato da oltre 
vent’anni e hanno accolto con 
soddisfazione l’annuncio di Bo-
latto: «È necessario ripartire – 
dicono – e oggi sembrano esser-
ci le condizioni per rifarlo con 
la giusta filosofia, per valorizza-
re un prodotto che è nel cuore e 
nella storia di Torino». Sì, per-
ché è difficile non notare come, 
a proposito di “Capitale di...” 
Torino abbia perso metri impor-
tanti al cospetto di competitor 
come Perugia, oggi considera-
to con il suo Eurochocolate il 
cuore pulsante italiano. «Tem-
po perduto, ma c’è modo di re-
cuperare – sottolinea Gobino – 
partendo da iniziative coraggio-
se, investendo sulla qualità più 
che sulla quantità, avvicinando-
ci al consumatore con quello 
spirito che è poi quello di chi co-
me noi vive questa esperienza 
ogni giorno, raccontando una 
storia, quella del cioccolato». 
In questo senso, ha osservato 
Castagna nel corso del dibattito 
«è di valore l’iniziativa della Ca-
mera di commercio con i “Mae-
stri del Gusto” perché ha per-
messo di mettere realmente in 
evidenza le eccellenze del terri-
torio, evitando di distribuire at-
testati così per fare, ma concen-
trandosi veramente sul meglio. 
Da qui si riparte». 

Una sorta di patto del ciocco-
lato, quindi, quello nato al Cir-
colo dei lettori e che a ore do-
vrebbe  essere  ufficializzato,  
con  un  maggiore  dettaglio,  
con la consapevolezza che le 
varie vicissitudini che hanno 
coinvolto l’iniziativa, tali da 
far saltare l’appuntamento pre-
visto per novembre 2024, han-
no finito per far perdere mesi 
utili  all’organizzazione. «Per 
questo il 2025 sarà l’anno ze-
ro», ha detto ancora Bolatto. 
L’anno in cui mettere le basi, 
ma anche un anno che si an-
nuncia importante per l’enoga-
stronomia, con l’appuntamen-
to di giugno con i 50 Best Re-
staurants. —
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Folla di visitatori in via Roma a CioccolaTò 2023  GIACHINO/REPORTERS

GUIDO BOLATTO
SEGRETARIO GENERALE
CAMERA DI COMMERCIO

L’APPUNTAMENTO

“

Il nuovo format della manifestazione dovrebbe comprendere show cooking, masterclass e approfondimenti  DANIELE SOLAVAGGIONE/REPORTERS

Anche piazza San Carlo era coinvolta nelle scorse edizioni

Ora investiamo sulla 
storia del cioccolato 
e dei suoi maestri 
che poi è la storia 
della nostra città

Le riforme necessarie, ma imposte con modalità sbagliate

CARA TORINO

LUIGI LA SPINA

D
ue  buoni  segnali  
d’incoraggiamen-
to sono arrivati in 
questi giorni per il 

futuro della nostra città. La 
rivista del Financial Times ha 
riconosciuto tutte le poten-
zialità di Torino per riuscire 
ad avviare  l’indispensabile  
svolta  verso  l’innovazione,  
in campo manifatturiero e  
non solo. Risorse industriali 
e tecnologiche, ma anche op-
portunità di formazione nel-

le nostre università, appog-
giate su un sistema bancario 
molto solido.

La seconda buona notizia, 
in tutt’altro campo, è venuta 
dal successo del primo Film Fe-
stival diretto da Giulio Base, 
che è riuscito a coniugare il va-
lore della produzione presen-
tata nelle sale con il cosiddet-
to  glamour  delle  numerose  
stelle del cinema presenti a To-
rino. Una lezione importante 
per modificare un antico pre-

giudizio sabaudo, quello che 
ritiene pregiudizievole per la 
qualità culturale di un evento 
accompagnarlo con i lu-
strini della popolarità.

La fiducia nel cambia-
mento, benvenuta e indi-
spensabile, però, non de-
ve ignorare la realtà. Un 
esempio di come le rifor-
me non vadano fatte dall’alto, 
magari con buone intenzioni, 
ma senza guardare alle concre-
te conseguenze, è, per esem-

pio, quella dell’accesso alle fa-
coltà di medicina.

La modifica del test d’ingres-
so era forse opportuna, 
ma il libero ingresso per 
tutti i candidati si scon-
tra con l’insostenibilità 
di tale impatto sulle at-
tuali strutture universita-
rie, dove mancano le au-

le, i docenti, i laboratori. Non è 
un caso che si oppongano a que-
sta riforma, con motivazioni si-
mili, sia i professori, sia gli stu-

denti, una unanimità di opinio-
ni davvero non frequente. Di-
mostrazione di come l’ascolto 
preventivo di chi si occupa tutti 
i giorni di questi problemi sia in-
dispensabile  per  procedere  
nell’innovazione.

D’altra parte, proprio in que-
sti giorni, si palesano le prime 
conseguenze della transizio-
ne  energetica  nel  settore  
dell’auto. Una trasformazione 
produttiva necessaria per il  
nostro futuro, ma che, con le 

attuali leggi, ignora quella gra-
dualità che potrebbe evitare 
drammi occupazionali per mi-
gliaia di famiglie.

Ecco perché anche le istituzio-
ni locali dovrebbero riflettere 
su questo problema. Senza bloc-
care una metamorfosi della no-
stra città assolutamente neces-
saria, ma che andrebbe attuata 
con quel pragmatismo piemon-
tese tanto decantato a parole, 
quanto trascurato nei fatti. —
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Le date probabili
della manifestazione: 

dal 28 febbraio 
al 2 marzo

CioccolaTò Anno zero
A fine febbraio 2025 la kermesse riparte con una nuova formula: meno fiera e bancarelle, più cultura e dibattiti

Gobino: “Servono iniziative coraggiose, la qualità prevalga sulla quantità”. La location sarà piazza Vittorio
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